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Occorre	distinguere	tra	gestione	diretta	(sempre	praticabile	dall’ente	locale,	soprattutto	quando
si	tratti	di	attività	di	modesto	impegno	finanziario)	ed	affidamento	diretto,	postulante	la	scelta	di
attribuire	la	gestione	di	un	servizio	all’esterno	del	comune	interessato,	il	che	non	può	accadere
se	non	mediante	gara	ad	evidenza	pubblica.	Nessuna	norma	obbliga	infatti	i	comuni	ad	affidare
all’esterno	determinati	servizi	(illuminazione	pubblica,	centri	assistenziali,	case	di	accoglienza,
case	di	riposo,	case	famiglia,	assistenza	domiciliare	per	anziani	ed	handicappati,	asili	nido,
mense	scolastiche,	scuola-bus,	biblioteche,	impianti	sportivi:	tutti	servizi	che,	notoriamente,
gran	parte	dei	comuni	italiani	gestiscono	direttamente,	senza	appaltarli	a	privati),	ove
preferiscano	amministrarli	in	via	diretta	e	magari	in	economia,	mentre,	nel	caso	di	una
differente	scelta,	il	discusso	conferimento	a	terzi	deve	avvenire	tramite	gara	rispettosa	del
regime	comunitario	di	libera	concorrenza.


